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Una foto dello spettacolo “Un palcoscenico per… Educazione per tutti” organizzato dal Magis in occasione della Global Action Week promossa dalla Campagna Globale per l’Educazione
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UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO
DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività del Magis. 
Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti in Amazzonia per l’integrazione del popolo indigeno affinché possa accedere ai servizi di base per la promozione individuale e di comunità.

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155) non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.


FOCUS – Sri Lanka, semi di speranza dalle vedove
Continuano gli spargimenti di sangue in Sri Lanka e non se ne intravede la fine per le 50-60 mila  persone che sono ancora intrappolate in una piccola striscia di terra tuttora in mano all’LTTE (Liberation Tigers of Tamil Eelam). Il Consiglio di sicurezza dell'Onu ha espresso forti timori per la situazione umanitaria nel nord del paese. 
I gesuiti giunsero per la prima volta nello Sri Lanka centinaia di anni fa, a poca distanza dall’epoca di san Francesco Saverio nel XVI secolo. Molti abitanti dello Sri Lanka si convertirono al cattolicesimo; gesuiti aprirono parrocchie, scuole e college, soprattutto per immigrati tamil provenienti dall’India, che lavoravano nelle piantagioni di tè e di caffè. Dopo l'indipendenza, il precedente equilibrio tra le due etnie dello Sri Lanka, tamil (di origine srilankese) e cingalesi, è diventato sempre più precario. Questo portò una grande frattura nella società srilankese e all’esplosione del conflitto che vede oggi contrapporsi in una guerra civile il gruppo detto delle Tamil Tigers (LTTE) e il governo cingalese.

I gesuiti dello Sri Lanka appartengono a entrambe le comunità, e stanno facendo quanto è loro possibile per prevenire altri spargimenti di sangue. Uno dei gesuiti, p. Eugene Herbert SJ, è stato assassinato nel 1990. All’inizio del febbraio 2009, il direttore regionale per l’Asia Meridionale, P. S. Amalraj SJ, e il direttore internazionale del Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati, Peter Balleis SJ, si sono recati nello Sri Lanka per vedere di persona l’attuale situazione di conflitto.
Davanti a uno scenario così drammatico il Magis non è rimasto a guardare. Con il Comitato Gruppo India è al fianco del Centro per la Promozione dei Diritti Umani di Tricomalee e con un progetto finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana interviene in favore delle vedove. Queste donne, la maggioranza giovani, lasciate sole con i loro bambini, senza alcun reddito, rappresentano i poveri dei poveri dello Sri Lanka: particolarmente vulnerabili perché esposte a ogni sorte di ricatto, violenza e sopruso.

Dopo gli interventi post maremoto con la Protezione Civile, questa volta il Magis interviene a Thawalama (vedi cartina a pagina 3), nel Distretto di Galle nel sud del paese. Partner locale è il Jesuit Social Centre, istituzione nata dal lavoro del Gruppo di Padri Gesuiti impegnati nello Tsunami Relief and Rehabilitation dal 26/12/2004, che, al termine delle attività a favore delle vittime dello Tsunami, hanno continuato a lavorare per i più poveri. 
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Il Distretto di Galle ha una popolazione di circa 1 milione di abitanti. Vi sono 102.705 famiglie che vivono sotto la soglia della povertà. Di queste famiglie, 11.836 hanno a capo una vedova che nell’80 per cento dei casi ha figli minori. Queste donne vivono in piccole “dimore” che spesso non hanno un tetto stabile, né servizi igienici, né acqua potabile. Spesso non possono andare a cercare lavoro perché hanno bambini troppo piccoli da essere lasciati soli a casa; di conseguenza hanno poche risorse per l’alimentazione dei bimbi e per la cura delle case. I familiari non le possono sostenere poiché anch’essi poveri. I bambini non possono frequentare le scuole sia per le spese di iscrizione sia per mancanza di abiti o scarpe adeguate. Spesso soffrono di malnutrizione, si ammalano con facilità e non sempre possono accedere alle cure necessarie o più appropriate. Si instaura un circolo vizioso che sostiene una grave condizione di povertà. 

Il progetto Magis si propone di interrompere questo circolo vizioso per 300 nuclei familiari composti da vedove attraverso la scolarizzazione di circa 600 ragazzi minorenni e la formazione di Associazioni di Vedove per favorirne l’autonomia economica e sociale.

Ogni vedova sarà aiutata ad aprire un conto corrente in una banca a lei conveniente. Mensilmente sarà versato un ammontare di 4.000 Rs (corrispondente a circa € 25) sotto il controllo degli operatori del JSC, per provvedere principalmente alle spese di educazione dei ragazzi minorenni. Le donne continueranno a beneficiare del sussidio che ricevono dal Governo, che mediamente si aggira intorno alle 600 Rs al mese, pari a circa 4 €.

Si aiuteranno infine le vedove ad organizzarsi in Associazioni e attraverso la creazione di piccole casse comuni tra loro, saranno incoraggiati prestiti di limitata entità (micro-crediti) affinché le donne possano iniziare attività produttive alla loro portata (produzione di cibo per la vendita, produzione di manufatti) che possano renderle più autonome. 
Per maggiori informazioni: roma.progetti@magisitalia.org 

Empori Solidali Magis al convegno della Lega Missionaria Studenti- CVX e MEG

Snack, cereali, pasta, frutta secca, succhi di frutta, caffè, tisane, vini, spumanti, liquori, sciroppi. E ancora: olio, creme vegetali, confetti, spezie e incensi. Ce n’è per tutti i gusti. Sono i primi prodotti degli Empori Solidali Magis, cento per cento equo-solidali. Vengono dal Brasile, Ecuador, Paraguay, Burkina Faso, Libano, Filippine, Uganda, Tanzania, Etiopia, India, Sri Lanka… Acquistarli sarà come avere il mondo dentro gli scaffali della cucina di casa. 
Al momento si acquista attraverso i Gruppi d’Acquisto Solidale (GAS). I GAS sono formati da persone della stessa Comunità – gruppo – Parrocchia – Condominio – luogo di lavoro – squadra di calcetto… 
Il loro funzionamento è semplicissimo: 
• ogni gruppo farà l’ordine per proprio conto e lo invierà ad un indirizzo e-mail appositamente definito; 

• la merce si consegnerà  ogni mese, dove più conviene al gruppo
• i membri dei GAS riceveranno una tessera di Socio Empori Solidali Magis, che darà accesso a servizi culturali: seminari di formazione per genitori, corsi di tecnica fotografica e cinematografica, corsi di scrittura creativa e collettiva, corsi e laboratori sul tema della salute.  

Vantaggi dei GAS: consumare regolarmente prodotti equo/biologici senza alcun onere organizzativo, senza recarsi al punto vendita; partecipare ad attività che promuovono la crescita della persona in una dimensione creativa e sociale. 
Per maggiori informazioni: empori@magisitalia.org 

Convegno LMS – CVX, formalizzata l’integrazione dei due movimenti

Si è concluso con un gesto simbolico alla fine del convegno che si è tenuto lo scorso fine settimana a Rocca di Papa il cammino di integrazione tra la Lega Missionaria Studenti e la CVX, associazioni che aderiscono alla Fondazione Magis. Al convegno hanno partecipato per il Magis: il presidente Marco Petrini, che è intervenuto in Assemblea, Lea Lombardo e Sabrina Atturo. 
Per maggiori informazioni: www.legamissionaria.it – www.cvx.it 

Il terremoto a L’Aquila nel racconto di padre Dan

Spettrale. Così padre Lino Dan, scampato al terremoto dopo momenti di dura prova, descrive il centro storico dell’Aquila dopo esserci tornato per recuperare, accompagnato dai vigili del fuoco, alcune cose dalla stanza in cui si trovava durante il sisma. «La nostra residenza di via Bafile 4/6 è pesantemente compromessa – informa - sia da crolli interni di pareti, scale e solai, sia da crepe profonde che si notano su alcune pareti esterne. La chiesa restituita alla diocesi in seguito alla chiusura della comunità gesuitica, pur non presentando i crolli profondi riportati da altre chiese aquilane, ha subito danni seri: nella parte posteriore sono crollati pezzi di muro al di sotto del finestrone centrale, un contrafforte sembra aver ceduto, e il tetto sembra aver subito seri danni; non sappiamo nulla dell’interno. 
L’edificio del Collegio d’Abruzzo, recentemente affittato all’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario, sembra aver resistito abbastanza bene alle scosse – aggiunge padre Dan - per lo meno nella sua struttura portante». Si riferisce pure di danni seri alla struttura gestita da padre Giuseppe De Gennaro, che si trova alla periferia della città. Anche i laici con i quali si stava collaborando dopo la chiusura della comunità stabile, soprattutto in vista del consolidamento del Centro Ignaziano di Cultura e Spiritualità (CICS), sono stati pesantemente colpiti dal terremoto: sono tutti in salvo, ma assai provati (alcuni hanno perso veramente tutto) e sparsi in vari luoghi dell’Abruzzo e altrove.
Abruzzo, quel che resta del sisma
«Lacrime e pioggia. L’Abruzzo di fine aprile è una terra bagnata, che trasuda dolore e mostra il suo volto più spigoloso e selvaggio ai quarantamila sfollati delle tendopoli e alle migliaia di volontari e professionisti del soccorso che lottano nel fango contro i mille disagi quotidiani del dopo terremoto. Giorni umidi come le tende blu degli oltre 160 campi allestiti dalla Protezione Civile nel territorio aquilano si susseguono nel grigio caos calmo di un’emergenza che, nei timori di molti, rischia di trasformarsi in inaccettabile normalità». Inizia così il racconto pubblicato su Giornalettismo.com di Michele Camaioni, volontariato Magis - Lega Missionaria Studenti, da poco rientrato dall’Abruzzo.
Ciò che ha colpito Michele è stata anche «la dedizione delle migliaia di soccorritori, che in queste settimane sono stati capaci di un’umanità non scontata e di una prossimità alla gente d’Abruzzo che, al di là dei quadri patetici dipinti da un certo tipo di stampa, sono reali e sincere da parte soprattutto dei volontari. Studenti, operai, professionisti, frati, attivisti, suore: un esercito silenzioso che lavora nel fango, arrivando con la sua capacità di condivisione e gratuità a parlare al cuore degli abruzzesi, popolo orgoglioso che mal digerisce assistenzialismo, pietismi ed elemosine, ma sa capire e accetta la voglia di rimboccarsi le maniche di chi all’Aquila non è arrivato né per lavoro, né per interessi personali. 
A Onna il servizio mensa è gestito in tandem dai ragazzi dell‘Islamic Relief e del Magis. Musulmani e cristiani insieme, per una volta. Uniti, fianco a fianco come il nutrito gruppetto di ragazzi, aquilani e non solo, che la sera si stringono sotto la  pioggia intorno alla piccola stazione mobile di Radio Popolare Roma, dove i microfoni sono aperti alle testimonianze dei giovani e alla musica locale. 
Sono gli stessi giovani che affollano i pochi bar aperti e che hanno seguito in trasferta a San Donà l’Aquila Rugby per la prima partita del dopo terremoto, realizzando con degli asciugamani quello splendido striscione improvvisato, che ripeteva la scritta già tracciata su diversi muri della città: “L’Aquila torna a volare” o, in un’altra versione: “Dateci le ali e torneremo a volare”. C’è una città che vuole tornare a vivere, che guarda avanti, che cerca di capire se potrà dare gli esami all’università, che si interroga sul perché quell’appartamentino acquistato con tanti sacrifici dalle parti di Pettino sia franato su se stesso insieme a un palazzo costruito meno di dieci anni fa, che attende con ansia di sapere se la propria abitazione rientra nel novero delle case dichiarate agibili (per ora il 54.8% sulle 11.500 ispezionate) dalla Protezione Civile. 
Per informazioni sulle modalità di partecipazione ai campi di volontariato in Abruzzo: www.legamissionaria.it 
Campagna Cellulari Magis alla Settimana per il Volontariato di Viterbo
Dal 4 al 9 maggio i vecchi telefonini possono essere donati anche alla Settimana del Volontariato di Viterbo presso lo stand del Movimento Culturale e Solidale. La macchina della raccolta, la prima in Italia in questo genere, vede impegnati in tutto il paese dall’aprile 2007 più di 300 gruppi di raccolta. Una diffusione capillare che ha già permesso la raccolta di parecchie migliaia di cellulari.
Scarica il programma dell’iniziativa cliccando qui
Stati Uniti, Obama all’Università dei gesuiti

Il 14 aprile scorso il Presidente americano Obama ha tenuto un importante discorso sulla situazione economica presso l’università dei gesuiti di Georgetown. La richiesta è venuta direttamente dalla Casa Bianca e all’università c’è stato molto entusiasmo e solo qualche protesta. Non essendoci posto per tutti coloro che volevano essere presenti, sono stati estratti a sorte i nomi dei “fortunati” partecipanti. Il discorso è stato lungo, complesso e articolato. Ha analizzato le cause della crisi economica mondiale, ha illustrato le misure adottate dalla sua amministrazione per fronteggiarla e ha parlato delle sfide che bisogna affrontare nel prossimo futuro. Le parole del Presidente sono state chiare ed efficaci. “Obama ha fatto un discorso politico serio – commenta P. Thomas Reese - che non è semplicemente un appello ideologico per avere il consenso della base”.

Magis-Centro Sud: Incontri Alla Scuola Media Di Villabate (Pa)

La prima settimana di aprile sono state incontrate alcune classi della Scuola Media di Villabate (PA); su impulso dei tre insegnanti di Religione l’iniziativa è andata allargandosi a tutte le classi delle undici sezioni dell’istituto e si è protratta per le successive due settimane. Partendo da riflessioni sulle realtà dei Paesi dell’Africa, dell’Asia e dell’America Latina, sono state presentate le attività del Magis e alcuni progetti in particolare, tra cui le adozioni a distanza. La scuola, inoltre, ha pienamente aderito alla campagna raccolta cellulari attraverso l’esposizione dei raccoglitori in entrambi i plessi e la diffusione delle locandine e di altro materiale informativo.
Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 
L’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati in visita al Centro Astalli
L’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati, il portoghese António Guterres, il 23 aprile è stato in visita presso la mensa del Centro Astalli per un colloquio con Padre Giovanni La Manna (Presidente Centro Astalli) e dieci giovani afgani rifugiati e richiedenti asilo che usufruiscono regolarmente dei servizi di prima accoglienza del Centro Astalli: mensa, scuola d’italiano, dormitorio notturno, centro d’ascolto socio-legale. Il colloquio, durato circa trenta minuti, si è svolto durante la distribuzione dei 400 pasti a richiedenti asilo e rifugiati che quotidianamente si mettono in fila  per mangiare. Le storie dei giovani afgani sono state di grande interesse per l’Alto Commissario. 
I rifugiati si sono lungamente soffermati sui viaggi che devono affrontare per arrivare in Italia, le condizioni dell’accoglienza in Grecia, le difficoltà di iniziare un percorso di integrazione nel nostro Paese nonostante la concessione di un permesso di soggiorno da parte del governo italiano.  Guterres ha rivolto loro molte domande in particolare sul costo dei viaggi per arrivare in Europa, sulle condizioni di accoglienza in Grecia, sulle difficoltà e i ritardi nell'ottenere i documenti in Italia. L'Alto Commissario, nel congedarsi dai giovani afgani, ha detto loro che si sarebbe recato al Viminale per un incontro con il Ministro Maroni, a cui avrebbe rappresentato anche le loro istanze. In particolare chiederà al Ministro di non applicare il regolamento di Dublino (che attribuisce al primo paese in cui il richiedente asilo entra in Europa la competenza per l'esame della sua domanda di asilo) per coloro che sono stati identificati in Grecia e dunque di non rimandare richiedenti asilo in quel Paese, che non offre sufficienti garanzie in merito al rispetto dei diritti umani di chi cerca protezione. 

Padre Giovanni La Manna, presentando all'Alto Commissario i servizi del Centro Astalli, ha esposto le enormi difficoltà che quotidianamente i rifugiati incontrano in Italia a causa della mancanza di una legge organica sull'asilo. "Tale lacuna normativa impedisce a richiedenti asilo e rifugiati di usufruire degli standard minimi di accoglienza" ha sottolineato padre La Manna. L’incontro si è concluso con la consegna all’Alto Commissario del Rapporto annuale 2008 del Centro Astalli e di una raccolta di lettere e messaggi che alcuni rifugiati hanno voluto scrivere personalmente all'Alto Commissario Guterres.  
A cura di Maurizio Debanne 
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Il numero è stato chiuso il 6 maggio 2009.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  
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